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I giovani di fronte alle prospettive aperte con la nuova legge 

Qualunque la voro, purché presto 
l * i 

Poco meno di duemila gli iscritti alle liste speciali nei tre capoluoghi - Le iniziative delle ammini
strazioni locali - Una mozione comunista in Consiglio regionale per impegnare la giunta a prepa
rare un piano di formazione professionale -. Il lavoro del Partito e delle organizzazioni della FGCI 
CATANZARO — « Qualunque 
lavoro purché arrivi presto e 
sia utile e produttivo per la 
regione ». Questo il commen
to fatto da un giovane di
plomato disoccupato, ragionie
re da 3 anni, da due nelle 
mani del lavoro nero senza 
sbocchi, alla nostra domanda 
sulle prospettive dei giovani 
come lui ora che la legge sul 
preavviamento al lavoro è sta
ta approvata. 

Come dunque la Calabria 
sta vivendo le fasi prelimi
nari dell' applicazione della 
legge per l'occupazione giova
nile? Ciò che subito si può 
dire è che 11 clima è quello 
delle mobilitazioni che neces
sariamente coinvolgono e sti
molano i livelli istituzionali. 
La giunta regionale, infatti, 
ha insediato nei giorni scorsi 
la consulta giovanile che do
vrà misurarsi per prima co^a 
con il problema dell'applica
zione di questa legge. Comuni 
e Province si stanno mobili
tando per sensibilizzare e 
creare le occasioni e le pos
sibilità di applicazione di una 
legge la cui buona riuscita, 
per cosi dire, dipenderà essen
zialmente da come essa saprà 
legarsi alla questione più com
plessiva dello sviluppo cala
brese. 

Gli iscritti nelle liste spe
ciali sono per il momento ol
tre 1.700 soltanto nei tre ca
poluoghi, mentre continua il 
lavoro casa per casa portato 
avanti dai giovani comunisti, 
dai sindacati, dalle organiz
zazioni di massa. In provin
cia di Cosenza sono già stati 
distribuiti 7 mila moduli di 
iscrizione; a Reggio Calabria 
l'amministrazione provinciale 
ha tenuto due riunioni, una 
a Palmi ed un'altra a Sider-
no per richiamare l'attenzio
ne degli amministratori lo
cali sulle modalità di appli
cazione della legge; l'ammi
nistrazione provinciale di Co
senza ha fatto stampare la 
legge per diffonderla fra i 
giovani mentre ha avviato 
una serie di consultazioni con 
associazioni ed enti. 

La Federazione comunista 
di Catanzaro ha mobilitato 
tutte le sezioni della provin
cia. mentre nei giorni scorsi 
il comitato cittadino ha tenu
to un seminario di tre giorni 
sul contenuti della legge per 
il preavviamento al lavoro 
dei giovani. Sempre a Catan
zaro nei giorni scorsi l'asses
sorato alla Pubblica Istruzio
ne al Comune ha tenuto una 
riunione a cui hanno parte
cipato partiti, organizzazioni 
giovanili e rappresentanti del
le organizzazioni di massa co
me TTJDI e le ACLI. A Croto
ne. promosso dal Comune, si 
è tenuto un convegno che ha 
avuto per tema: «archeologia 
ed occupazione giovanile ». Il 
movimento giovanile de ha te
nuto. a sua volta, un conve
gno a Catanzaro sulle pro
spettive dì applicazione della 
legge. 

Per quanto riguarda l'atti
vità della giunta regionale per 
1* adempimento dei compiti 
che le spettano nella appli
cazione della legge ì consiglie
ri comunisti hanno chiesto in 
una mozione rivolta al presi
dente della giunta l'insedia
mento della commissione pre
vista dall'art. 3 della legge. 
.al fine di preparare il piano 
regionale di formazione prò 
fessionale che dovrà essere 
approvato entro il 30 settem
bre di quest'anno. Con la stes
sa mozione il PCI ha chie
sto inoltre di impegnare la 
giunta regionale ad avviare 
in forma collegiale contatti 
con associazioni ed aziende 
«Bistenti nella regione allo sco

po di individuare i settori prò- ! 
duttivi ed i servizi socialmen
te utili capaci di allargare la 
base produttiva ed occupazio
nale calabrese. 

Da questa attività, che nel
le prossime settimane troverà 
ulteriore sbocco in una serie 
di iniziative al centro delle 
quali ci sarà lo sciopero pro
clamato per l'8 luglio, ciò che 
viene alla luce è una grande 
preoccupazione: le possibilità 
di gestire negativamente, spe
cialmente in Calabria, una 
legge che, viceversa, proprio 
in questa regione, può trovare 
un punto di partenza per in
vertire una tendenza inseren
do dei giovani nel processo 
produttivo. 

A questa necessità, d'altra 
parte, si stanno legando tut
te le iniziative sindacali di 
questi ultimi mesi non ultime 
quelle relative alla assegna
zione di ettari di terra incol
ta o malcoltivata alle coope
rative di giovani e di brac
cianti. L'appello ad una buo
na applicazione delle misure 
votate dal Parlamento per 1' 
occupazione giovanile sta in
vestendo. inoltre tutte le fa
sce produttive regionali. Il 
primo congresso provinciale 
della Confederazione naziona
le dell'artigianato di Catan
zaro. tenutosi qualche giorno 
fa ha unch'esso visto nella 
legge per 1 giovani un momen
to positivo di impegno per le 
circa 60 mila imprese artigia
ne esistenti in Calabria. Il 
tentativo che non deve an
dare fallito, insomma, è quel
lo di stabilire un legame or
ganico fra possibilità di svi
luppo della Calabria, prospet
tive di risanamento dei vari 
settori produttivi e dei ser
vizi e l'Impegno di qualifica
zione delle nuove generazioni. 

Quello dì lasciarsi andare 
sulla vecchia via clientelare 
e distensiva è inoltre il peri
colo più grave che si trovi 
sul cammino della legge. Si 
corre il rischio, in sostanza, 
che i vecchi meccanismi ab
biano il sopravvento se da par
te di tutte le forze democra
tiche non vi sarà l'impegno 
per una gestione corretta dei 
provvedimenti a favore dei 
giovani. Davanti a tutti, in
somma. vi è una via comples
sa da percorrere ma ci sono 
anche le. necessità di rompe
re con il passato, l'esigenza 
di utilizzare, le potenzialità. 
di tanti giovani calabresi per 
un lavoro di riscatto della 
realtà produttiva, economica, 
sociale ed anche culturale del
la Calabria. 

E' questo, d'altra parte, un 
momento di riqualificazione 
per tante forze giovani a cui 
la laurea e il diploma, per le 
storture dello sviluppo andato 
avanti in questi anni, ha fatto 
da barriera nei confronti di 
un lavoro produttivo. Ma si 
tratta anche di un'occasione 
per rilanciare concretamente, 
specialmente nelle campagne 
e nella produzione agricola, 
forme di conduzione coopera
tivistica ed associazionistico. 
Ma c'è da programmare, da 
individuare, da pianificare. 
• E* questo un compito che 

spetta alla Regione e a tutti 
gli enti locali, alle comunità 
montane. Da come si affron
terà l'attuazione della leg
ge. insomma, dipenderanno ' 
molte cose: da una parte le ' 
prospettive • produttive della 
Calabria, sia pure in misura 
relativa, dell'altra l'avvenire 
di molti giovani e il ruolo 
che Regione. Provincia e Co
muni vorranno giocare per 
lo sviluppo della Calabria. 

Nuccio Marullo 

L'ex colonia 
di Catona 

va restituita 
ai cittadini 

REGGIO CALABRIA — De
cine di gruppi di giovani e 
ragazze, intere famiglie di 
Catona hanno, simbolicamen
te. occupato il grande parco 
della ex colonia marina, da 
molti anni, completamente 
abbandonata. 

Per tutta la mattinata, con 
vanghe, zappe e falciatrici è 
•tata data una ripulita negli 
angoli p:ù caratteristici dei 
parco,' ormai coperto da rovi 
e sterpi; si è voluto, cosi, pro
testare contro l'incuria della 
Regione — divenuta proprie
taria del parco che si estende 
per circa 3 ettari, quasi tut
ti interamente ricoperti da 
una fìtta boscaglia e da pian
te rare — e della ammini
strazione comunale di Reg
gio Calabria -, . 

La manifestazione, di alto 
•enso civile, si è conclusa con 
l'approvazione di un ordine 
del giorno con cui le popola-
stoni di Catona chiedono alla 
nuova «amministrazione co
munale di Reggio Calabria, 
in accordo con l'Ente Regio
ne, di prevedere una uUlliz-
castone organica e funziona
le del parco» ed, intanto, di 
voler predisporre: « la pulì-
sia e la bonifica completa del 
parco portando o compimen
to l'opera inlsiata dal citta
dini; la massa In opera di 
r n c h l n e e di attressature per 

gioco del bambini e per il 
^ degli anziani; l'illu

minazione del parco». 
' Si tratta di una antica bat
taglia. condotta da anni da 
tutto il movimento democra
tico. che è. sinora, riuscito ad 
impedire l'alienazione della 
grande area verde a gruppi 
di speculatori pnvati. • 

Ciò non basta — ci ha detto 
il compagno prof. Domenico 
Mauro — uno tra i più atti
vi promotori delia battaglia 
per restituire l'ex colonia ed 
lì parco alle sue funzioni 
pubbliche; li, negli anni scor
si. trovavano ospitalità oltre 
400 bambini 

i ' Noi comunisti, dopo la chiu
sura della colonia, ci battia
mo per un uso pubblico e ra
zionale della vasta area in 
cui ' possono essere ospitati 
centri sportivi e ricreativi 
per ragazzi e giovani, inizia 
tive culturali e di ricerca, ca
se di riposo e verde pubblico. 

Ci rendiamo conto — con
clude il compagno Mauro — 
che per fare ciò necessita l'in
tervento programmatore e fi
nanziario della Regione e del 
Comune: per questo, assieme 
alle popolazioni, abbiamo ri
preso la battaglia ponendoci 
obiettivi Immadlati per il ri
sanamento e l'agibilità del 
parco senz% rinunciare, pe
raltro, ad una definitiva e 
più razionale utilizzazione 
della grande area. 

Manifestazione di giovani disoccupati a Catanzaro 
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Un documento della commissione 

regionale scuola e cultura del PCI 

Programmazione universitaria 
e formazione professionale 
contro dispersioni e sprechi 

Si è riunita nei giorni scorsi la com
missione regionale scuola e cultura del 
Pei che ha preso in esame i problemi 
dell'università, della scuola e della po
litica culturale della -Regione Calabria. 

« L'avvio della • discussione parlamen
tare sulla riforma della scuola media su
periore e dell'università, e le prossime 
scadenze di novembre relative alle eie
zioni dei consigli di distretto non che 
al rinnovò dell'insieme degli organ^.col-
legialì — dice il comunicato messo a pun
to dalla commissione regionale scuola e 
cultura del Pel — richiedono un serio 
impegno ed un adeguato orientamento 
del Partito comunista per suscitare, sui 
grandi temi della scuola, la mobilitazio
ne unitaria delle forze democratiche, de
gli studenti, dei genitori e del personale 
docente e non docente. 

Soprattutto nel Mezzogiorno e in Ca
labria — continua il comunicato — v: 
è un legame di fondo tra battaglia per 
il rinnovamento della scuola e dell'uni
versità e la difficile e complessa azione 
per fronteggiare la crisi economica, per 
rìdefinire i consigli professionali e ì ruo
li sociali, per diffondere, a livello di 
coscienza collettiva, una nuova scala di 
valori e una diversa concezione del rap
porto del lavoro manuale e del lavoro 
intellettuale. 

La commissione regionale scuola e cul
tura del Pei ritiene urgente che. tra le 
forze politiche, sociali e culturali della 
regione, si apra un serrato confronto sul ' 
problema della programmazione universi-

" taria in Calabria. Punto di partenza per 
un discorso rigoroso e serio non può non 
essere, da una parte il rafforzamento e 
lo sviluppo delle strutture universitarie 
esistenti, dall'altra una critica radicale 
alle indicazioni governative relative agli 
insediamenti universitari previsti por 
Reggio Calabria e per Catanzaro. Sa
rebbe un grave errore non impegnarci 
— con concreti e immediati provvedi
menti legislativi e amministrativi — sul 

terreno del potenziamento dell'universi
tà della Calabria e dell'istituto di archi
tettura di Reggio Calabria. Si rechereb
be. inoltre, un grave danno alla Cala
bria se si dovessero istituire facoltà uni
versitarie (come propone Malfatti) che 
non tengano conto delle reali esigenze 
di programmazione, di trasformazione 

• produttiva e di .progresso sociale deiia , 
Regione, „ ' - • . - . 

v\ I ta cojnrQÌssiqpeji,ggÌQÌa!e scuola e cuj-
tura del Pei richiama l'attenzione deùe 
forze democratiche sulla necessità che 11 
Consiglio regionale discuta e approvi, in 
tempi brevi, un complesso di misure le
gislative nel campo dell'istruzione e del
la cultura. La politica culturale deila 
regione non può più essere affidata alla 
casualità, alla frammentarietà e alla di
spersione della spesa da parte dell'as
sessorato alla pubblica istruzione. Occor
re dare avvio ad una politica di pro
grammazione e di riqualificazione del
l'intervento culturale sul territorio re
gionale. 
• A tal fine 11 gruppo consiliare comu
nista regionale ha presentato proposte 
di legge sulla formazione professionale, 
sui beni culturali, sulla ricerca scientifica 
e sulle borse di studio per i giovani lau
reati calabresi, sull'insegnamento delia 
lingua albanese. Su queste proposte 1 
comunisti invitano al più ampio con
fronto nella convinzione che è possi
bile pervenire a convergenze unitarie sd 

• a soluzioni positive che affermino il cri
terio della delega agli enti loca'i ai com
prensori e alle comunità montane, delia 
programmazione, della gestione democra
tica. ' 

La commissione regionale scuo'a e cul
tura chiede infine che. entro luglio, ^i 
rispetti l'impegno assunto dai partiti del-

. l'intesa di definire ed approvare la legge 
. sulla formazione professionale (fonda

mentale per la stessa attuazione del pia
no regionale di preavviamento al lavoro 
del giovani) e la legge di scioglimento 
dei patronati scolastici ». * 
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Occupazione delle terre negli anni '50; l'utilizzazione delle aree Incolte può garantire oggi lavoro a migliaia di giovani 

L'occupazione di tremila ettari incolti 

Sulle terre di Borgia 
dopo la grande marcia 
Un movimento di lotta che rinnova le grandi battaglie degli anni '50 ma che sta attento 
a non ripeterne gli errori — I censimenti per individuare le estensioni abbandonate 

Il parco lasciato nel più completo abbandono 
Giovani e intere famiglie l'hanno occupato 

simbolicamente per indurre la Regione 
a predisporre la bonifica di tre ettari e attrezzarli 

con strutture sportive e ricreative 

Due immagini dell'ewupeilana aimbelica del fare* di Catana l ! , - , • - « ' i 

Nostro servizio 
BORGIA — Torniamo a Bor
gia a una settimana dall'oc
cupazione delle terre. 8 gior
ni fa più di 4 mila persone 

- braccianti, contadini, stu
denti. giovani disoccupati — 
hanno dato vita ad una ma
nifestazione eccezionale: dal
le prime ore del giorno fino 
alle 3 del pomeriggio hanno 
occupato 3 mila ettari di ter
ra incolta di proprietà dei ba
roni Mazza e Massara. La 
Roccelletta, la frazione da 
dove è partita sabato scorso 
la manifestazione, ha riacqui
stato ora la normalità di sem
pre: pochi contadini lavorano 
nei campi sotto un sole im
placabile. 

Nella pianura l'unico posto 
ombreggiato da alti alberi 
ornamentali è la villa del ba
rone. costruita su un piccolo 
poggio che domina tutta la 
pianura circostante fino al 
mare. Accanto alla villa gli 
scavi cominciati dell'antica 
colonia greca « Skìlledion »: 

! le colonne rovesciate a terra, 
le scalinate dell'anfiteatro 
sgretolate e soffocate dai ro
vi, danno un senso di abban
dono e di desolazione. Gli 
scavi sono terra di nessuno, 
nel senso che chiunque. 
grattando a malapena la ter
ra può portarsi a casa quello 
che finora è rimasto sepolto 
e al sicuro per millenni. 

Questo degli scavi archeo
logici è un altro capitolo 
aperto dal movimento cala-

vbiese-peridare„la.Voro ai glo-
Rvani ^.dhplqrrìat!-$ laureati. 

Quindi 'doppiamente irrespon
sabile chi, pur avendo i mez
zi non fa nulla per evitare il 
quotidiano saccheggio di be
ni inestimabili e non avvia 
un piano di recupero per da
re lavoro ai giovani. 

La villa del barone, deser
ta. sembra quasi un fucile 
puntato sulla campagna as
solata. « 30 anni fa » — dice 
un contadino che ha avuto 
assegnato allora, in base al
la legge Gullo-Segni, una pic
cola quota di terra — « nella 
villa, a pian terreno veniva
no alloggiati t plotoni della 
celere. 18 volte sono stato in 
carcere e portato a Catanza
ro sui camions militari insie
me con gli altri compagni. 
I militari portavano via gli 
uomini e le donne, prende
vano il nostro posto nei cam
pi e vigilavano la terra con
quistata. Anche mia moglie. 
per uno schiaffo dato ad un 
maresciallo, venuto a portar
la via dal campo, ha fatto 4 
giorni di galera ». . 

Prima dell'occupazione dèlie 
terre a Roccelletta si moriva 
di fame e di malaria. Solo 
158 quotisti riuscirono ad 
avere un podere: tutti gli al
tri. emigrati per disperazio-
ne o trasferiti a Catanzaro. 
andavano a ingrossare le file 
degli edili, del piccolo com
mercio, dei precari. 

! Il nucleo contadino rimasto 
, a Borgia a lavorare i camp: 
j ha fatto veri e propri mira-
i coli, facendo di questa zona 
I una delle più fertili del ca-
t lanzarese. Da ciò si può ca-
I pire la responsabilità storica 
Ì della ' Democrazia Cristiana 
| che ha vanificato le lotte di 
I quel periodo, disperdendo in 

tutti i paesi del mondo, con 
1 l'emigrazione, i protagonisti 
! dell'occupazione delle terre 
; negli anni '30. I risultati di 
! questa scelta conservatrice 

sono sotto gì: occhi di tutti: i 
problemi posti dal continuo 

i acquisto di prodotti alimen-
i tari dall'estero, sono il segno 
J della dissennatezza che ha 
j accompagnato la nascita di 
! un modello di sviluppo che 
! oggi mostra tutta la sua de-
; bolezza e la sua subordi-
t nazione. 
! Oggi le cose sono cambia-
: te. intanto la polizia non spi-
, ra più contro i con:adin: né 
; arresta 1 manifestanti. Du-
\ rame la giornata dì lotta di 
i sabato scorso i carabinieri 
I con le camionette sistemate 
I sul ciglio della strada, han

no guardato quasi con slm-
• pat:a il corteo: sanno bene 
j che se non avessero trovato 
] una sistemazione nell'arma 

oggi sarebbero probabilmente 
j assieme agii altri giovani a 
. lottare per un lavoro Inol

tre oggi gli agrari, gli stessi 
di ieri. 1 vari Mazza. Massa-

I ra. Berlingieri, Zito — so'o 
per fare i nomi dei più gros
si — sono isolati da un mo
vimento di massa esteso. 

Durante l'assemblea che si 
! è svolta martedì in consiglio 

comunale con all'odg la costi-
! turione delle cooperative, e' 

erano i braccianti ma anche 
i contadini, i fittavoli, gli stu
denti. i disoccupati e molti 
cittadini che capiscono che 
oggi la carta da giocare per 
lo sviluppo della Calabria è 
quella dell'agricoltura. Infine, 
mentre negli anni 'SO era so
lo la sinistra a dirigere le 
lotte per l'occupazione della 
terra, ogfl tutti 1 partiti, dal

la DC fino al PCI riconosco
no e appoggiano il movimen
to, anche se nello scudo cro
ciato permangono ancora re
sistenze, contraddizioni, am
biguità. Borgia rappresenta 
l'ultimo anello di questa fa
se di lotta. 

Il movimento in Calabria è 
nato giusto un anno fa. il 1. 
maggio del "76 a Nocera Te-
rìnese, un importante centro 
dell'entroterra tirrenico, quan
do si decise l'occupazione del
l'azienda dell'agrario Quintie-
ri. All'origine dell'agitazione 
il rispetto del contratto: le 
raccoglitrici di olive riceve
vano un salario di fame. Nel 
corso della lotta, partendo 
dall'arretratezza dell'azienda, 

tata, spianta 12 mila viti che 
stavano per produrre: vuole 
dimostrare di poter fare il 
bello e il cattivo tempo con 
la sua roba. Ma commette un 
grasso errore non rendendosi 
conto del ribollire delle ten
sioni, che serpeggiano in Ca
labria. A pochi giorni di di
stanza, il 23 giugno, limila 
persone occuparono le sue ter
re e quelle di Susanna, un 
altro barone latifondista che 
ha proprietà in tutta la re
gione. Anche questa volta il 
movimento, che ruota intor
no ai braccianti, viene fian
cheggiato dai partiti politici. 
In quest'occasione, come nel 
passato, vengono agitati vec
chi spauracchi, cercando di 

Giovani in una cooperativa al lavoro sulle terre incolte 

si innestò una vasta aggrega
zione. soprattutto giovanile, 
per l'ammodernamento e per 
la messa a coltura delle ter
re - abbandonate. Mentre si 
susseguono dopo quella da
ta le occupazioni a Nocera. 
la lotta si propagò nel Croto-
nese. epicentro leggendario 
30 anni fa. del movimento 
analogo che sorse sui latifon
di degli agrari. 

A Ciro, zona famosa per il 
! pregiato vino esportato in tut

to il mondo, vengono occupa
ti il 30 maggio 630 ettari di 
terra: la lotta parte sempre 
dal sottosalario per poi svi
lupparsi e rivendicare.il lavo
ro. Il barone Zito, pensando 
di trovarsi davanti ad una 
ventata momentanea e limi-

mobilitare i contadini a dife
sa della proprietà privata. Ma 
il gioco non riesce: i grandi 
agrari sono isolati e all'occu
pazione partecipano anche i 
contadini poveri. 

Gli avversari sono quelli di 
| sempre: 4 o 5 famiglie che 
j detengono una ricchezza im

mensa e che sono riusciti, 
gattopardescamente, ad inse-

I rirsi nella ragnatela dei con-
j tributi e dei finanziamenti 
i pubblici, drenando risorse sen

za dare lavoro. Non soltanto 
! non viene rispettato il con-
j tratto di lavoro dei braccian

ti, che di per sé già significa 
I un « surplus » notevole, ma 

non vengono neppure presen
tati i piani colturali, per co
noscere gli investimenti e per 

esercitare un controllo demo
cratico sull'uso delle risorse 
pubbliche. Infine un'altra quo
ta è data dai i mancamenti 
per l'integrazione sull'olio e 
sul grano e quelli stanziati 
dal FEOGA e da altri orga
nismi. Il risultato e che, men
tre l'agricoltura rimane soffo
cata nella sua storica arietta-
tezza, cresce la speculazione 
edilizia e finanziaria. 1 nomi 
degli agrari coincidono spas
so con quelli degli speculatori 
dell'edilizia. La costa della 
Roccelletta è oggi un selva 
di villette e villaggi turistici 
che danno il segno fisico di 
questo passaggio. 

C'è stato ultimamente un 
censimento positivo dell'as
sessorato regionale all'agri
coltura che informa che nel
la regione esistono 100 mila 
ettari di terra abbandonata. 
Secondo le stime della Feder-
braccianti si tratterebbe in
vece di 250 mila ettari. Ad 
esempio, lo studio fornito dal
l'assessorato parla di 60 et
tari di incolto a Borgia, men
tre in realtà ci stanno ben 3 
mila ettari, occupati sabato 
scorso. Questa delle terre in
colte quindi può essere una 
delle chiavi per risolvere la 
drammatica crisi calabrese. 

«C'è oggi nella regione una 
mina die rischia di esplodere 
da un momento all'altro — 
dice Quirino Ledda segreta
rio regionale della Federbrac-
cianti — aumenta giorno per 
giorno la disoccupaztonc, mot
te piccole industrie chiudo
no. vengono rimessi in discus
sione gli investimeli indu
striali nott come pacchetto 
Colombo, .Questa ..per il re
cupero delle terre ìnco'te e 
una battaglia di respiro na
zionale: nelle lotte di questi 
giorni si è costituito un am
pio fronte che si batte per 
un'agricoltura moderna ca
pace di legarsi alla scienza e 
all'industria di trasformazio
ne. Per evitare errori fatti 
nel passato occorre che ognu
no faccia la sua parte; a par
tire negli investimenti agri
coli, nei progetti speciali, fi
no alla Regione che ha i po
teri per dare un nuovo indi
rizzo alla produzione; invece 
spesso l'operato dell'esecuti
vo sembra voler portare avan
ti il vecchio modo di gover
nare, che non coglie la dram
maticità e la vastità dei pro
blemi ». 

«Se non si ha un salto di 
qualità — conclude Quir.no 
Ledda ~ se non si raccol
gono tutte le risorse per indi
viduare alcuni settori da pri
vilegiare. tra cui l'agricoltura. 
corriamo il rischio che que
sta mina esploda, creando la
cerazione sociali difficilmen
te recuperabili. . 

Roberto Scarfone 

Contro i 1300 laureati e diplomati senza lavoro 

Ancóra pochi i moduli 
distribuiti a Crotone 

Iniziative del Comune, dei partit i, delle organizzazioni giovanili 
contro i fenomeni di disinformazione, disinteresse e sfiducia 

CROTONE — Un calcolo 
appross.mativo ottenuto at
traverso un'»ndagìne con
dotta da un'apposita com
missione unitaria costituita 
presso l'Amm:nistraz.one co
munale fa risalire a circa 
1300 ì g.ovani di Crotone. 
con o senz.* diploma o lau
rea. alla nrerca della pri
ma occupazione. A fronte di 
questa cifra sta l'irrilevante 
numero — circa 300 c"i mo
duli distribuì!', da', locale uf
ficio di collocamanto per la 
iscr.zions nelle liste speciali 
dei giovani disoccupati pre
viste dalla recente lezg» sul
l'occupazione giovanile. 

Il fenomeno, sotto ì due 
aspetti, è preoccupante e, 
s:a l'Amministrazione comu
nale. sia i partiti politici de
mocratici, le organizzazioni 
giovanili, i sindacati si chie
dono i motivi di questa scar
sa affluenza dei giovani al
l'Ufficio di collocamento. 

Disinformazione. disinte
resse o sfiducia? 

Forse un po' di tutto que
sto anche se in queste ulti
me settimane le iniziative 
(mostre itineranti, riunioni, 
convegni-dibattito) per illu
strare la legge ed elaborare 
progetti di intervento in de
terminati settori sono state 
tante. In ogni caso, tali ini
ziative saranno continuate 
ed incrementate, sperimen
tando anche forme nuove di 

avvicinamento e di organiz
zazione dei g.ovani. Lo ha. 
annunciato il sindaco, nel 
convegnodibattito di merco
ledì scorso su «archeologìa 
ed occupazione giovanile ». 
a nome della commissione 
unitaria. 

Il m w . m o dell'impegno. 
dunque, dovrà essere porta
to in questa direzione, pro
spettando la concretezza del
la reaiizzazione del « plano 
occupazionale » 

Il ' « piano » è stato illu
strato dai dott. Guzzi, della 
Soprintendenza alle antichi
tà di Reggio Caiabna. il 
quale così lo riassume: 
a...Si tratta di conoscere 
concretamente. localizzando 
topograficamente, la consi
stenza ed i caratteri del cen
tro storico di Crotone, in 
particolare del suo interes
santissimo Castello, le torri 
di guardia costiera, gli ag
glomerati rurali antichi, i 
tratti paesistici e, se ce ne 
sono, dipinti, oggetti d'uso 
d'artigianato, biblioteche ed 
archivi. Questo momento 
può esere affidato ad equi-
pes composte da diplomati e 
da giovani senza specializza
zione. 

Completato il primo mo
mento di conoscenza, o 
quando la raccolta degli ele
menti ha raggiunto buona 
sufficienza, al passa alla eia-
boranone dei dati. Anche qui 

devono essere all'opera le 
equipes composte da d.plo-
mati e laureati specializza
ti, i quali possano, in un 
quadro di coordinamento ge
nerale. elaborare progetti d: 
riutilizzazione sociale da. 
beni culturali localizzati nel 
territorio 

Come terzo momento dal 
piano c'è quello dell'acquisi
zione d. nuovi dati. che. al
lo stato, sembrano restr.n-
gersi al campo archeologi
co. Si hanno, cosi grosse 
zone da sfruttare: l'area di 
Capocolonna e quella, del 
previsto ampliamento Mon-
tedison. Anche in questo ca
so occorrerà rifarsi a finanzia
menti paralleli. E' necessario 
— prosegue ancora il dott. 
Guzzi — mantenere una gra
dualità negli interventi: pri
ma sistematizzare quanto già 
c'è, poi acquisire le novi
tà. Inoltre non bisogna usa
re i finanziamenti di que
sta legge sull'occupazione 
giovanile per assicurare un 
magro mezzo di sussistenza 
agli attuali disoccupati. Oc
corre, invece, prima indivi
duare le necessità e poi im
piegare i giovani per af
frontare queste necessità. E 
che a Crotone la tutela dei 
beni culturali abbia creato 
necessiti è un fatto noto • 
tutti ». . 

Michele La T 

http://rivendicare.il
http://Quir.no

